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S3Ì m.Q8Ì * 

.Tra meslî  
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Divaghiamo per uh istante dalla; 
monotona gravita delle osserva-; 

jioni 0 sulla qut^stipne. elettorale 
'sti tjueila di Egitto. 
Non si corre aìtrimenti il peri-

li^qolo di prèndersi;:Una, indigestione ? 
Quei nomi di persone e di luo­

ghi più 0 rrieno,.. Arabi ! non esco-
l'tìtì'fuòtip dagli occhi di tutti, cornea 

.i#li;%; 

altra volta quelli di Macciò; Rou-
jstan^te conipagnia bella^.v^^r* 

Che dire su una conferenza che .^mS' 

Ti 

m 

sbrano' tante ^tuonature; tóPinovi-( 
litiieati di truptye e diiln^viclienóhs^ 
sv muovono mai ? «^ :, ... 
r; Lasciamo ili pace ancfeTaffari 
smo ufficiale , p | | « : i n & | ^ 
; clero, f più 0, meno gambettata ; la-
sciamo i fondi egiziani e*iniloi:o 
speculatori nei bassi foiidi j[ passij 
a cacofonia ) della immòral i tàf^l 
"̂  Anche questa ^itn^parlare ^pgnf 

i i i l i i P vervire sempre pili in ug-
j|Ìa ; nòti he al^renio fra brève al 
paflàró tanto dajappellare 1* argo-: 
mento uri vero panemL.matmmM 
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quoHdiàMih9 
T Divaghiamo dunque per un î  
stante ; non divagstno ènche i hii-

^•msti;tfc.v-:'"V;'r"" 
•'h Noti hanno preso tutti il treno 

Ronia e non si sparpagliarpng 
per ogni àngolo della penisola ei 
•ultra in modo che nella sede del 
governo, nella, città di Roma'éVdéi 

Bisogna pufic dire che le^ ferro­
vie sono la gVàri còsa coméptìrei; 
tram f E non bassa gìorhache nàti 
si approvi qualche trofico ferro­
viario ;.:cbe non si decreti gualche 
cc^nsorzip; che non si inauguri uria 
gui(lqy,i£i; 6; qualche sopietà noji 
sorga per la loro atti^zione. G ^ 
verno, Provincie e comuni sono; 
soggetti a manìa feBiP t̂vistna; 

E Baccarini distribuisce i mifej-
nifi;eiBkccarinij viaggiando, espe-j 
rimènta la utilità dei regolamenti 
e rileva i Bisogni di niàterìall ; H^ 
Baccanni studia per questo ho-
yernb^^rii progetto per riordinare, 
Tesercì^ife i 

Quanti saranno 1 concorrenti aij 
iiààaini ' i&rati? FUggiambl fug-|i 

•giamo r-''̂ ^* '̂̂ '̂̂ ^ \ 

guita anchejiegh ars^niah ;, Actorii 
fa ,costrmre ;^nuov0wnra;; Aóton^ 

I compera tòi'peclinieref;^ctpKi 'pu- i 
JÌ|O0(;cantieri fìd-i.^pg^ darcene/ 
Sullet ondOi maèstoseì'del mare^?; si 
lanciano tà̂ nCi ordigni di guerra ad 

L-J. 

1^^T 

zioso metallo sostituica in modo 
deHnìtivdlFsucida carta; e assisi 
sovra quei vulcanici forzieri, scio^: 
gliamo lieti e ;;òrgogliosi up peana 
ai progressi continni cbe fa lk|)a>f* 
tria nostra, e acceleriamoli coi voti 
' ! • ' " - , " • • . . . ' ; , . •• ; ' . '• 

porne coUê  opere I 
^ Sono divagazioni'^he non fanno 
naale al:cuore, es |p | :anno,ascol- ; 
pìrci in • mente cornò infine dei ; 
òonti la sinistra dàpchOrovasi al 
g'overriò -^^ checché ne sbraitino 
fetf' trtinitìi di deStr#^anelant i '# 
potere per tornare a, sgovernare 
^! paese — j l ^ h^ poi fatto le cose 
tanto! male. 

dovrebbe esaervi fra .collèghi; — met­
tendo ih miléio'cosé che tìssendoV«b 

^ y • / 
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iaiiie decreti del ledìyé 
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i ̂
servirlo alliJ 

^ , ^ , 

lòme future gua^ntigieclre^l Itaha 
nostra non aovra, subire in eterno 

|Umihassioni di ogni s— 

EccojUctésli), dei'^ue decreti del 
KedÌ1Ì|àimU;:«ccenn^ò:ÌÌ Telegrafoi) 

ai quati sono stati telegrafati da Ates-

, •, 'tNoi, Kedivè, d* Egitto fHliaino co­
noscere « tutte \e autorit|^,GÌvlti^jiiì^ 

| to^i,d^l ' . i?tP»o,di,^^ 
raglio, ed 11 comandante in capo delle 

tii^Btai^S. Mv3ritaftni(^à soh/^Sfea-
iiytìplristabil ire bordili© in Egitto 

li punti fihé potranno considerare no-
cessari perje,operaz)oni mtntan che 
saranno mtrlWraecotìlro 1 nbellu 

blicàt^ sui giornali della Provincia^ 
esplicano più che altro il pettes^olezzo 

con disdoro del corpo insegnante. 
E per oggi mi limito a scrivervi 

.5<c(lie8to soltantp, salvo ritornare sul­
l'argomento qualóra tà cosa uscisse 
dal càmpb aereno della discussione. 
' I n seguito alta" nuova Icsfge sullo 
incompatibilità, il deputato Ferraris è 
scaduto dairufficio dì sindaco che da;̂  
molto tempo tènera con vantaggio del 

I ^ 

, Gomune%tero e COIIR soddisfazioné'di 
tutti. Non si:: p^aMlllà} perscnHI 
io surrogherà--^: Certo non è cosà sì 
facile. —^Peccato che questo giovane 
inteifigente, pieno' di buon volere e dì 
larghe'vedìite sìa al momento contri­
stato ^da'4sciaguro^^domeètic|(e e-inth 
possa^^eròìò prestarehtutta^ T <)pér8i 
s«n̂ ĉon e ^ l f̂ bbrilial̂ avbrio ohe^ìin-
•rifttfò tì'éile persone intèUigeiitì, ài sua 
j)à6se;, ohe trova ia lui J»ìù tìie il de-' 
^tiutat^l^mico^'é^l^ fî tóteUòl̂ '̂'r ^ • - -

lijBLQU'estiòni' soòiatî  non basta dli-, 

Arretratsi» Qmt 1 

suUVinsiifficienza, dei fbrafegi r̂ ^ 
gniVB̂  della s\cc^i0mv^mMi^^ 
servazìone o Sitò. ̂  --^^^-^-^'^ ^^ 

•"-l'i^^%--. 

• • • 

l^£^•^ '17''iirA 

alpina in 36 ore percorse 80 chilo­
metri dai Piani di Pórtis'a PifTOo 
paf^Wp^zzb :è'̂ ]̂irel̂ ^M 
beila marcia di resistenza, r, 

• ' • • . - • I • 

SJaiiae.. « I l secondo ^̂ icjijrigressf 
della ^Spc'ietà, al|)ina friulapajMlàbr 
go m .Ohmaaforte 18 settembre Oè v. 
ad esso Seguiranno sttlite ed escursTorfi 
sulle;montagne di quel cirbtìifidMiî id: ' 
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SISTfaldeQ (SalTslurgfioài 
il^agoétiii'^ 
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''^h^u 
Pa^i VI rimase per^ alcuùi^giorm 
il solo Domenico Serti, il biografò 
di'Giordano; Bruno? 

m 

•aVlT-^lir 

E' vero che compila progetti per 
migliorare le condizioni degli ope-

^ ^ È i f ^ a li esamineremo; ^ o l t a i ^ 
quando la Camera sarà chiamata^ 
à tradurli in legge. 

Giacché però ci è caduto sotto 
occhio il nome, di Giordano Bi'u-

Vifi' 

no mentre ighò appena finite in 
Brescia te^leste pei; Arnaldo fac-
Clamo una^piccola 'pausa : òhe^co-
sa pensa di fare Venezia pel 
SMP Fra Paolo Sarpi> il grande 
còffùttore della repubblica,^ colui 
che primo ruppe, il • fascinc|^elÌ6 
audacie papali sulla indipendenza 
iegli s ta t i ;?-

A, Brescia T assessore Cattanei, 
rappresentante della ciftà delle 
Lagune, ricordò questo obbligo sa­
crosanto ^fj veneziani; 0pn un con­
sìglio però alla Olìvotti— Sacòardo 
- - Contin non c 'è speranza sene 
faccia qualche cosa; perchè dun­
que non pensano i lìttadini a so-
stituirvisì? I progressisti non po­
trebbero farne la band era attorno 
a cui stringere i veri liberali in 
uu perfetto a^cgrdo per la gran­
dezza di Venezia ? 

Ma tiriamo oltre. 
uale argomento più propìzio 

alle divagazioni che il viaggiare..,. 
cojiie fanno appunto i ministri! 

f ,„E pcisi§|np,|ugU studi- R^P>er-
^cìali, che darantio ;»( meritQ^ài Za-

\ • ' ' . • • .> ' - •.viri—FJ]-^; -̂  

nàrdèlìi :un nfioyo còdice bro ' sd-
ly^a un pò* t i pliii la .pubblica 

mòraìità ; questa moralità vedremo 
piiré- entrate un pò* bìii nelle can-
cellene delle aule della giystizia 
con Ùn;^ffli|lioràmento delle tariife. 
Onore a Zanardellil,^; ; ^ 

Mentre poi gli alpinilcr ; salgono 
a'scQpo di.tìiyertinnentoe^di^ 
zàWe vette nevose dei monti pittf 
sublttrii e pencolano sulle vedrette 
e i ghiacciai, prendiamoci anche 
ló i il f r e » f S i r^à l l à t e ilpin^ e 
col ministro Feri^^^^mmir^amoti 
nostri soldati che corrono animosi 
u i g r e ^ ^ p i t ì ripidi a studiarne 

t u y ^ i passaggi, nel tempo; stesso 
che sorgono qua e là opere forti­
ficatorie in appoggio a l valore di 

ei generon, 
Che Mancini intanto negli ozi di 

Capoditnonte curi di preversare la 
patria dagli orrori delle guerre, è, 
mirando dairalto le azzurre- onde 
dei Mediterraneo, sì ricordi chela 
stanno i suoi principali interèssi e 
la base della stessa patria esisten­
za. Lasciamo pure che Depretis ai 
bagni rinforzi la sua salute e si 
apparecchi a nuòve lotte *pfrla-
mentari con una camera divenuta 
vera rappresentante di tutti^Ppub-
blici bisogni. 

Ahi \ senza volerlo^ ricadremmo 
a parlare di elezioni! 

Voliamo, per carità, ^W^ ^^ 
questo inospito lido ammaliante;e 
posiarn^!' 

Posiarno d^^iìnitivamente ^sulle 
casse dello stato che Magliani 
riempisce,j^^^o ; cuslodìamoae la 
intangibilità as^itfne alla pace, che 
è tanto neccessaria affinchè U pre-

c Invitiamo le suddette autoriti di 
bbrré il̂  pràaente^ordìno B cónos 
^iftutti gli «bitCT ^dell' itsmo epar-l 
ticblarménte agli agenti efi impiegati ; 
4elVcanalQ "ia^ Portiamo ; pure 

.a conÒsĉ nìE;a:,dl tùUl̂ ^̂ q̂  
può riguarciai'e. qùe&io decreto che 

^ quaisìtisi opposizione al presente oj-- \ 
dine costituirà un» violazione ai ho-
8trì domandi, ed; esporiià gli iridividtti 
che faranno tale opposizione all^ più 

•-m^m 
scutamft̂ ieòî icamitente ;Ì viVendo col pò--é 

-}. 

^^ettentriòhe 5 

«el la : linea ferroviari^^he^ . ^ 
meno spezz t̂a,̂  oorre^da ,S, J i f sg 

* . ! • 
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.p<?!||j^iha;1i^«8i«ilità'=dl-portarla; iPr9sso,J.e<)b(5r).Jn,St,na,:,;gij^r4:^^ 

•: 

neiI campo; ̂ ^m nel can^^^doir at- ; 
tuazionP^4lè:^il;còmpitodel^r»tó 
4mitfm^^»é^^^^IiiredÌ!Ì^enè:'^^ 
trie^bàttagUo ai sono î moiu^ f̂n ss-; 
cietà la dì cui'baiì|ìera^attura :mì<; 
lanese, fu donata dalle signore Castel- i 
(ino r^: Q; fr»^ bpev?:.Rvrà luogo in 

a. su 
i,p^ralelja alla 

reziosa î p 
j.-.-:a-a?"li!L-:;, 

rt 

^^ì 

'^r^t-' 

gravi conseguenze. 
TaWicst.» V., %^m%» 

."•-• m 
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«Noi, KediyedVEgittb, autoiizziamo 
il comandante dèlie forze \^^i:ittìme 
britariniche che nel Mediteri^aneo, co­
me pure qualsiaBÌ ufficiale sotto gli 
ordinî ^ î dettò comandante, di prèn­
dere tutte le misura che crederanno 
opportune onde impedire' Pimpòrta-
zione di carbone, nonché di munizioni 
da guèrra lungo l' intéra estensione 
della costa fra Alessandria e Porto-
Said. Ogni coniravyenzione al pre­
sente ordin;̂  darà diritto Jalsequéstrò 
delle merciWàrcate. 

W|}ùPaiale l'inaugurazione idei nuovo 
, sodalizio^ Allò stesso giorno sarà aperto 
il lirò aiiSegno che promette di, es-
Ber animatissimo per le molte adesio,-
ni eh* ebbe ad avere ii Comitato per 
-parte di molti tiratori lombardvle sviz-

. L a siccità Gontmuft ^ ossia nonna 
mai piovuto.:^ i|; mai* è pórduto;^^^ 
prati sono secchi - - i lavori agricoli^ 
sono interrotti p̂,? sospesi r-nell^ viti 

tenikdel Xàuern,. e si ..p,re»t̂  a4 Pr 
scursKni ' a v ^ i t i ^ a i n i ^ ^ l ^ l e ^ a f 
g l ^ a c c ^ ;4el p | ; j ^ ^ 2 f e # » ? ^ t 
s l̂ĵ ^cime del; BachsfceiR?^e(-i^ 
.knmsnergut.- ... ,;.^v' . ••...,:"-,, 

Dft' Ferleiten a Bruchfttsch.Jcòrrc 

• / 

una cattiva, strada carrozzabile 
COI cavalli esige tre ore,|Mptedi q 
trore ciroa. Avendo con n 

• - . i . - ' 

il fiocine si rompe. 
VeHtas. 
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Da Castel 
{Nostra eorri$ponden%a particolare/ 

19, agosto, 
• • - . . . • • • ! . ' 

Istruilone pithhlica -7 li, dep^ Ferra • 
ris r-^-J nòstri ^e$uci^ ii tiro a 
segno — La siccità, 
Oome vi diceva nell'ultima mia fu 

Ifprótato dal Qonaiglio comunale la 
spesa per la costi'uziòné di due edi-
nei scolastici maschile e femminile 

. • ' • • 

-T- ! di cui progetti avendo avuto oc­
casione di vederli ' vi so dire che 
sono bellissimi e brilla la posizione 
scelta -7- LMstri^Jpne è necessario si 
propaghi maggiormente, il numero 4®" 
gli analfabeti purtroppo non essendo 
al disotto di qiiéllo della Antenorea 
città. E i nostri maestri anziché per­
dere iV loro tempo in discussioni per­
sonali in jBui ognuno vuol dar lezione 
all'altro, dovrebbero coli*esempio 0 
collo studio eccitaro i padri dì fami­
glia a mandare a scuola i loro fŝ jli, 
addimostrando invece col loro siltuale 
procedere la nessuna solidarietà che 

r : , ' [ 1 

IBkt tag l i a .— Sì rifabbrica una 
casa ad uso domiciliò del medicO,*con̂ -
dotto; il dMo a base della f:i;ara À di 
L.,12,266,|Cgiusta perizia 7 giugno 
a* q.-T' il lavoro dovrà esser© cbm-
ipiuio inc^l^peai. 

H o H a n o . — Con decréto mìnìste-
ì^ale filmilo ististuiti i:comitali lo­
cali, per coadiuvareJa commissione 
d'nnchiesta sulléòperé pie, nella prò'-̂  
vincia di Belluno, ^ ^ j ^ 

— Leggesi riella ÌRì/|brmflf: 
Per aderire alle varie d' mande che 

gli furono rivolte, ron> ministro dei 
lavori pubblici ordinerà che siano af* 
frettati iiùvori della linea Belluno* 

lire-Treviso. 
Î 4»ai@. — In seguito alliiponfitta 

avuta nelle uìtìme elezioni ammini-
strative, mohs. arciprete| che era pre­
sidente alia locale Cònlgreguziònè dfei 
carità, credette opportuno dare la pro­
pria rinuncia, che ebbe la,conseguenza 
d* attirare anche quella di altri mem­
bri dì essa congregazione. 

Quantunque pregato a desìstere da 
tale rappresaglia, sì ostinò nella pre* 
determinazione. Convocato l* altr* ieri 
straoidinariamonte il Consiglio per 
supplire alla prefatafiornina, esso rie­
lesse la medesima rappresentanza, 
composta di proti e/di un clericijlone, 
perchè T elementojsìa tutto omogèneo I 

®4ler»o. —̂  Idri alle 8ant.il prof. 
Gìus îppe Benzi, prof, di agronomia 
nell* istituto tecnico provinciale di 
Treviso tenne in Oderzo, nella,i^la 
municipale del palazzo ex ^^pomani 
gentilmente concessa, una conferenza 

certa co pi ̂  dì bagaglì,acc 
una 3 pecie di sarabanda colia quale, 

tofgftreggiando pedestri 4i ^«iopìt 
scotendò l viiibdri in modo deliziosi^ 
Stamane sceudemmo fin dovei l&(̂ ^ò^ 

Vallate iB*lprÌva in quellavìii^r{^ 
e pittoresca del Pihzgatì, célèbre, pWI'̂ : 
le ottime razze di cavalli. ' ' ;" . 

Noètra mira era, salire etravéi^^are 
il rinomato Steinernes Meer, u^gver» 
deserto di pietra, che s'eleva coi saoi 

iile crepacci caJcari tra .Ja-^ridenté 
di Saalfelden a il Konigaò 

Perciò il^mìgliore partito era di dj| 
mirè,;8L'̂ S^^U[eldlÌ::,o; ocg|ftrÉÌafgi^ 
nata in quel semirìpos^i|h&p,§i^po-
teva chiamare una visita al lag 
Zeli e alle bellissime circostanti valr 
late. Demmo un* occhiata sòia alpit-
toresco castello di Fisehorh, e fat 
colazione alla stessa stazione dì 
poco dopo prendemmo posalo in 
vagóne scoperto che,ìa'breve, ci tVa| 
se a :Z*3ll am See. 

È difficile immaginarsi una più 
dimora di questa, per chi voglia 
pòsare^l^llttìmò stancò dai iravaflìi 
quotidiani, in mezzo alla natura, ed 
avere a propria disposizioriQ anche 
quanto V arte umana ha saputoMi 
Ventare per^nder© piacevole la viti. 

A 751 metri sul mare, ^&\\ amSee, 
si poggia mollemente sulla fpenda 
occidentale del lago, nel quale spec­
chia :i suoi eleganti ^ardìnì oirìcehi 
suoi alberghi. Da liPr occhio 0 si ri* 
posa mollemente sull'onda increspata, 
0 sale, contrasto curioso, ad ossei-
Vttra 0 l'acrocoro dello SteinerBÒe 
Meer, orrido di roccie, e la lunga «ro­
sta dei Tauern, scintillante di;̂  nov@ 
e di ghiacci perenni. 
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d'arte, i-affìaat<> 
jvjparé abbia c<̂  

iiiWwi ad accascerò d'ogni 

| ì n lo sguardò, dovunque ti ai para-
^tó(>^dìnanzì<>Civattuolo casino, quasì^ 

oochieggiantvi!^^?$«ggieroji;e^ unft| 
jìi :tìonifere, p patazzìtìe, o ' 

agni, od alberghi aotìtuo$yiiquando| 
manca ogni altra cosa, bastano quel 
l'aszurro c(el\* àcqiia, qtliél verde sme 
ratdo dM pratì^ quei cupo dei boschi, 
pèt-ric^tói;ìo''Spjrit^^ •._,/" 

Sépfa ?h f l # i n t a vàporéttó, duo 
fflte in poco tempo, travarsairromò ili 
lago^ c h e ^ ^ ^ sua forma ol>Vùn*ga 
porgo scene svariate aìì* occhio, ad 
onta che le^ue dimensioni sìeno tali 
che ìft ciir^rlre cce to ét̂  giri tutto 
iiSkmi^inmào> Profondo 73 metri, esso 

uri le l ;^® Wftzo l o , l ^ a dai ba^bi-

c3]aoiNrA.OA«? 

ì i ^ t l iètiiniànaJairubrioa dt ì^P a 
certÉibti 

ita. f̂  

j^jèri Wfasblàre flniifHì 
che i V i ^ v é ì i t ^ o l i h è 

^ Ù W t i W o Ì | n M , a É f t » n « t o r ì 
o|pire'Jisci ,̂ |(in;̂ ò|;ĉ ^̂ ^̂  .ai'.fan- ̂  
n o i e gonne;^à\vòwW^rio^teì^4tto; 

:ià 

a j t i ^ n altròWa pieghe più basso, al 
L - ' l 

no delfcSaaJ, afìlaente esso pure di 
^^uei , tributario,dell* Tnn.;;.,. -^^ , .^.,. 

Quantunque Ja accennata ferrovia 
ioongiiinga questa petla d&l SalhhiV-
ghese con Saalf^lden, noi le pte^rim-
^ 0 ìai^Jrada carrozzi a bit e, si ? ?| ir 4nê ^ 
^ lo / e^ i t i l f e ' à t i é s t a piirte^ del Pinz- ': 
jffad, si per gitìnsere a Saalfeiden im 
tqn^pp: onde ;provvedere gu'de equanto 

per )a salita del dimani. Il | 
^j^o ?fMnW^K«^ stava ^ 

? p o ' ^ 8 a p | j : j ^ una; celebrità censi* 
fiile a qttellf che immeritatamente ; 

Oùriee Jn Hai»», o godeva lai 

i 

Pinzgat}3^i 

eozia miUrecia, ciò 

s^is; 

^ , . _ esser 
to da genie di cervice durissima. Non 
'^•% èìSÌ-^^iW'^'^ero;^'ferto'^F^^che il 
gl&^rfelé^^W^«*'^à^>atb, * 1)èlì6 
'h ii{torè8S>/feas^te £*\nòtÌ l̂»^^deUe 

mimi^pmu 
fari tóS. 3714)^ 

né 
•tìi i 
; 1 S t S t ò a ì t ì ó n ^ è ^ ^ f r à ^ t a è ì i à # ^ - « ^ 

liFnM^SteMfi^etò di ^bbràécfartì col 

M 

tòri fle.£-
iMl^riàco^trb-^daifellpi'cftf. ' 

de-

J'i'-ii^i^-^r^-it 
# • , 

tì;i 

èWW:*! W pa^và in quei pf ci fili i 
5lV scor|gere^^li^ee e la JlsiohOinìk ; 
ìài m o l & W l e U t e dei^miò F^fali.| 

v^J-

- ' • Balilfelden è una cittadiizza dì co-j 

, ^ 

requentata assai per essere posta in^ 
Ottima poaizione ^tVadalf. Calla gran-/ 

l^odéùiniouha Spìehdida vis^a: che si 
; ^ | t óe«a finof«lfìTa«ein e alfWiess-

;: Pr:9r ,̂.cvf!4^4^to^ccor4am 
,^olle.^uJe per la^gUa ,dv .domani,| 

?; della quale "vi scriverò ad óiiera com-1 

t i&kti ano Ìl*^tézé1[ei>fianchi ; su 
•-'^^•."^.^i ' ' ' ' - l i^^f"'" ' -• ' - " " " • • ' I . - ' • 

questi e drappeggiata una sciarpa 
rialzata da una parte con nodi di na^ 
.atro ,e cadente^^Jall* altra fino a co-
^.prire il secondo volante; dietro vi è 
un panneggiamento ben drappeggiato 
che scende anch'esso fino al secóndo 
volante; il Corpetto è a corazza ben 
attillato, con cintura in vita e allac* 
ciato sul dorso. Il cappello adatto per 

Uflsta toletta haJìft^twsa molto spor-
gente sul d*vftntif¥<l è completam*»n* 
t« <ìOnertrt con volante aito di pizzo 
esulta sommità porta una gala di 
velluto nero le cui code scendono Ì 
brifif'ìe aliacoì»te sotto il mento. 
^ Un'altra toletta elegante anch'essa 
si compone d'nn abito Uscio di sur^ 
-̂flh ci l i l i t^on ìVolantS'ili fondo pie-

^hettato, sormontato da uno, più alto 
a pieghe incontrantosi a doppie, guar­
nito con alto merlettò; una sciarpa 
'ricca,assai 0 drappeggiata; oapricoij»-
,samente,i guarnitatanoh'essa con mer-
l«*ttOii!6alo;s fiào^al corpetto, éhè*ht 
iforma di piccolo soprabito con ffilét 
a ricami ; Gòilett^, paramahi di piz^ 
te fiocco di nastro al eolio completano 
1? abbigliamento* SI tcap^^o /èigran^ 
.dissimo,lT!aUatoida una parte, guar» 
nito; di fioriacleU^'Colore udelUabito e 
còiipiuma bìatioti^ ^ 1 ; Mm. 
, ^?cisaa5'?te^99nt'n"« !? profusione 
di merlétto e ricami. peveaUanzi fer-
mare l* àttensìone delle cultrici della 
liEiodattsovra una toelett&ti^dt .colore ; 
bianco a v|lbn|i apncciftti 5totti: a >E;Ì-
:C a m î  • co n ' co raìttiò ; gran a ta idliaetAj % 
rflÓiftt«ii:^ii)Ì||^gi,,grandvi| riastri ̂ ..(^re 
granat*i,e oft>*dÌ8pbsti a gale,?aàoa^ 
chi, aaciàrpieeulla S^^^^^^?PPello 
alla direitorio con ros'e^^g^Sta sotto 
la tesa, qijasì copèrto da liìa Aeggero 
pizzo biftocov coUs briglie dwllo. stesso 
nastro dell'; abito e pitìrae^ granata. È 

iuna^tòlétta eccentrica tìe^^i^l^le, ma 
aiJatta pefv campagna e: pe^^^^^agni,] 
luoghi ini ouiffi^^originalità dell* abbi-1 
gliamento formarilfbuon gnsto, ed ovei 
piace la varietà dei: colori. . j 
V̂  Altref^hovìtà noaatSne^sbnolrWat-; 
do a tolette. In géheralìt& si portano [ 
gii àbiff^fatti Al > •̂ Vitìèììlî j ' d' eàtke, J 
oppure sé se'"rie"fanno di' 
sempre g|IO stesso 'genere 

P i k b U c i fi»oc%àiWi;^^OVa che ili 
regolamento sui fàccbini va àtiiià^^ '̂ 
dósi'-è/!e vane squadrasi prestano e 
gr-^giamonte al servizio, si può inco-̂ l 
minciare a aisctitero sur dettagli, af-

^-v. 

chà|^tempo debito si vi 

cune r imme si 
per tnortmviu 

giova ;fi;f(ciò teri 
le^sseiSvàiionfe-

fra;i;'(^uostéÌirelì 

rodurre 

1 tutte. 
I - . 

' , - • ' • ' 1 

, il ^!:^:K^ 

i 'Ai 

Ò di ^Un: ro-
mentè da al-

i facchini che a .quest* effètto sì 
rono al nostro «fflcw, 

' Essi ci. -osservavairilVft se Vtnibno 
iniaricati soitàhto del trasportò di 
dati ogpfti, supponiamo ad una porta 
at casa, non possono collocarle m que­
sta, ma vengono sostituiti da gente 
alla casa stessa appartenenti, il loro 
gof^dagno viene; ftseii^falcidiato, ;, 

Oiò:.iri: ispecialità ebbòro ad osser­
vare a proposito di un trasporto di 
16 quinUli di legna, poichà chi aveva 
a riceverla si rifiuiò di servirsi di 

vetteria/ mSi perchè so quanto â mpTèr̂  
tL mostrasti pl'o*bui'oso adlaSÌìoU 
ì miei reclami,., e/a^difendere le 
regioni; •" ^̂r i •;; • 

MQ|bbo àggi?rnii^0fiuna^ìpdi riubyo;; 
1 i t ; « i t à delie toieiòrecflle, Il q é f c 

,"'1.-

^'^S&m. 
oro 

Jf^i^p^endlce M B a C 6 % / « è 13 

\' 
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SICUREZZA 
>» . !• ( 

^'"^'ÉM^i^i 
^?' 

I ' I 

i r ^ o s I É a per prova quani^ 
era r infltìWzà che esercitava A stg. j 
©àiCfeuglio. Dtìpo, alcuni istanti di n-1 
tìeàlibn^i egli accettò lli"*p 
^ -i-^flffoosa dirà il padrone? ; , 
/ . - i l .padfoneàè i rof f ic ina^ .Noi^ i^ 

£iCia farà a me. Io ho bisogno dell'o-; 
perà tua. Sta notte èiiccà1itto%n ca- ' 
40 strano in un albergo della rioàera 

Fridolm, tutto meravigliato, quanto a-.; 
Vevft'*fìfeaH*:f Aquila Rossa. ^ -̂ ^ 

Poi soggiùnse : 
- , . y ha ^;Cli>^4ic?;^bhe;la dop^a 

jia^i ,SUÌcidata^q^^^||U(Ui||;^. Però io 
non CI credo. Ed ora che mi dici che 
f r M a r d # f è S à a t o a trovaré'ìaTe-

'WéaRoftcà^lia, Sospetto.,.. . 
-r- Che:? — interruppe Fridolin, 

;)m^v|ntato, -^ Voi credete che quel!* 
sienòVa abb'a commesso un delitto? 
: — Ma no,̂  '—rispose adagio il sig. 
j|t!àfbuèVio, còri,'voce calma. 'ht\ non 
,ei dev'entrare in questa^^f^ocenda; 
ina in casa sua si ha da poter sco 

4 loveró J'argombntoè iBssai delicato; 
Jnquantochè nessun regolamento po­
trà certo impedire aì padroni di ser-

! yirsi di chi loro aggrada e meno poi 
della propria gente slabile di servìzio; 
tant?»^pm che ai^^aggraverebbe d assai* 
la spesa ad essi senza la minima rà-: 

Siccome però l'istituzione dei pu­
bblici facchini è tanto utile e pròflcii^,' 
cosi conviene farne tesoro procurando 

;«d essifi mazzi.per un onesto^guada-i 
jgno in,compenso della, loro;vita d*:à-ì 
t̂ófòga5Ê P<8̂  e;peip^f|^ travino 'nolfa 

bssibilità di conservarsi Onesti, fei 
gotto^questiMtiguardo che ci sembra 

', iVjT come r arg'^Knto sia^^da^ttimare per 
ÌTTedere se vi fosse un mezzo concilia-

tivk>, è'' ce ne àffidiàihò periq^esto alla 
perspicacia e alla pazienza di chi ' I 

^kborò il Tegolimento-e mostra dìUa 

aorazione. 

^ . 

'•'\A\ -i i'..'-U-: 

^^ilL^^i 

rir\ 
!T7 

el'giornoIdi; lunedi M setfembl'e p. 
Ìr.^iVelÌ^^ÌidB0^^ ^di Quésta Préfet. 
gPrpef'^tk^atóib^ra#Ìi;ìj^oi^tf^:^ài 

rialzo, ingrosso e b^nca con .demolì 

w 

Rione dVur*aifM)bricai|irtìbstrH;dei fiu^ 
tób Frassine in tré tratte n e l ^ b c a -

. s & p r a verrA^^apetóa, ̂ ut, ̂ d̂ .tô  ^^J^a \ 
Perizia,!.novembre i875 di-Li.272704 
'•^^ìl^rmitie ìiitile ^pbr le òfi'erte di'ri^^ 

^tl&o del ventesimo sul -gi*bzìiló deli-^ 
berato "(fatali)t4rosta fissato*^ffno il̂  ' 
giorno di martedì io settembre, r. : 
wll lavoro dovrà essere compìuto:en-i 

sono prossiróe^T perdere la Joro fa» 
colta qualora non SI pensa 3 porre 

n ^ r w a alle ÒlMpane dlÌJÌ)uoiò 
nélia oiii vìciiianZd ho la #Wturey|[Ì 
abitare;*^^--. : ,.•••.• ,>-,;• 

Oroni&ta dél^mlb bùore, 'tìbn potrò 
più nemmeno udire le tue gentili pa* 
role so non si prende un provvedi­
mento; non udrò più le sentenze che 
sgorgano dal tuo labbro I 
, T'assicuro che ne è da impazzire! 
Non pensi,che tu.stesso impazziresti 
se sentissi che mi toccò la sorte dì 
venire trasportata a San Servolo fra 
Se,acque delle tue Lagone? i l i 

In.altre città imunicipii sono ve-
nut( ad accordi coi preti, .v^acovr 0 
nonzolx che tu voglia chiamarli p-̂ r 
reeolare ir suonò delle campàue. Per-
che qui Hòìi sì f* lo Stesso? 

Né credi che il suonare sia, strab||j^ 
d'nario in questi giorni; l#^%ccezio-
nàìità come quello della mòrte di un 
vescovo le cbinpRtigco anch'io; nta 
queiR (di durarla tutto 1* airino....,via.., 
è troppo, 

Che il municipio non voglia rnuo* 
v^ersi adesso che mi dicono npn do-

abbiti là mìa gratitudine. ,. 

Tutta miaj Magari ! 

^ tip !9gn^^oào|^ife^?^ 
Inietterà per quanto non sia J l | | p - i 

il MunicipioY • ...A 

fé^V i^Q^odeìlbyèkèipWttio; è Wafff 
•^^^ì:^/M^'1ff^l#màdo"la:^bllàborati^Ì3è| 
^d^gU bijchl kmmaUatori convenga'^ehej 
ilii ^^ f*ttS^?iyi|P por fUoi «i à pòtUjgj 

^soi]War!o/.del e.-aiaterie, conteCTWretl 
,;fascìcol^ideIrme8e\ d'agosto di .qua 

•m 

N ! ì: i 

114 «>?,->' 

M ffPS;^!! sòlito dia. 
logp. 

—' £gt'égip;^:reporterj ohecòsa riar 
1* odierno diario di Pubblica Sicurezza 

Nulla! 
Proprio nulla. 
Cioè.... f t ehb atre^tiffl^le dei 

1 ' ' ' 

soliti qUestnantìé t * 
•'iipmR. nuli'altro? 

~ Fu commosso un pìccolo^rto di 
cocomeri. • ,-^^^, ••:.$mm-'- ' ' •"' 

Cocohierì7;ipiéghiaaioci, intendo 
cìtriuoli 0 angurie? 

— Angurie! 
— Angurie ? In Piazza Capitànil 
---No, no: in camoaefna. 
— E allora perchè darmelo nel dia­

rio locale di pubblica ̂ sicurezza? Le 
cose di campagii^ap^pn vanno nel-sàc--
co nero.,, della provincia t 

E nero nerò*irreporter se n^ andò, 
troncando il dialof^o, RtiWo per domani 
» ^tifiruft "no di consimile. •. f = 

t faa ut tSa — Al Correzionale dopo 
|a requisitoria del P. M. contro un la 
dro colto in flagrante !i##i 

Che cosa avete da aggiungere 
ih vostra discolpa*? 

— Attendo che parli il litiio avvo­
cato. .; ' 

E che cosa !d|j:rebbe dire il Vo­
stro avvocato dalmomento che (foste 
colto sul fattov?: 

^r- Gìà,:è una curioiitlP^^he 
levarmi anch' io. 

v^ 

"I. 

BoIleit^Bio d e l i o Sta4® €£vil® 
- dePlS 

Naìséfkél^'^'liSaschi 4 . » Femmineo. 
I -" ^ 1 ' ^ ' - _ ' - - I - ' u 

JVB|lb»«l. —̂  Varda !Mauca Etenaifa 
Gio.»BaUaà|id*;anni r77j,iciyile, vadosa. 
— Marconi Andrea fu Gaetano, danm 
ef^facchino, coniugato. '^:FeHtfl» 
Virginia di Lorenzoid* anni 2 mesi 8. 

Tut(tl,dÌ^Padoy^ 
- 1 . 

^-,'i 

Caterina^, fu 

•\^t^ IP. 

•w:JJna bambina^espòsta ;di a n n l ; ^ ^ 

, , ^ • • - L . ^ n J 

r: 
t^mi^i'e'^mi 

^m]y 

m fr^ ' bàiJlu^ì;-ii^. ^^61 'W, • ìion.t 
tófredini).-i-ì P a s s W ^ r à s é ò s o , pag.: 
581 (Onorato Fava>i,|j|. Troppo gìo-^ 
Vaile, ipflg.589;:(M!linbO). —., I/Uomf^i, 

^barometro, pag. 60f ^Carlo ji^t^sso).' 
. ^ ; GM8t?»vo F^a))b^rtr.iP§g^62l Jfi. 

^n i • < i • t . . . , . . ' • » * ì ^ T \ "1 • j • 

ni 

iti 

i^ii-:-' • 

m 

. • ^ ' . . , - _ , .^mmt 
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! « 

eie d'ebano ci fa tenere il seguente 
vigliettino che,con tutta ipremura,.GÌ| 
facciamo un dovere di put^blicare. • 
^^', Ctonistà 'del iìiio cuore, 

' . ' ' • ' » ' • ; - ! • ' • . • i l ' . . . I ' 

Ti dico del mio cuòre non "per ci-

/ 

Séinza fórti^scorgèrei stufài"^ì^tóto ai 
tutto ciò che avverrà intorno a te. 
' L'incàncb^dV spia non garbava mpi-: 
te al giovane; ma non eN '1^ pHma ; 
volta eh* egli sostenevapria.P^rte cori- ì 
simile neljji^pmmedie ?è nei drStfrtiiì l 
che si svolgono sulla vasta sceua4e|la ^ 
vita milanese. ' 

AUbrquandoi due personaggi furono ; 
g'an|ÌdM»anzi alla casa del sig. Garbu­
gliò, .qu«sfc' ultimo lj$^qi4^ .̂Fri4olirt , in ; 
istrada, ^d. aspettarlo, e .sall,,l,é^ W^^r -
verso il suo appartamento. 

Po.co'̂ dopo rid'scese in istrada e con-
^osnHS g'*?W« tin vigllefio. 
^ . « ^ ^ C 9 % ; T « ^ . v a a ,c«sa t u ^ - ; 
dossa gli abiti migliori che haimgfe 
vati/pettinata f*tti bello. Poi, recali 
^da l i^^ ì^ r^ i t^mi dove ^bìtaf&v-
vero? 

Presentati a lev e dille che de-
Mèriàì enti^V|*\al suo servizio. Oh, 
ili; pPPosjtò ; ho scritto in questo 'vi-
gllèlto, -^ che le cotisegnerai,'--4 che 
hai servito in casa del marchese di 
Vallàni..- .• : * ^ - . * ' ^ ' "̂ -

— Sono certo che riuscirai nel tuo 

lìdre qualqhe cosa. Appunto pe|rj|è : 
dlIfdWò qhe tu vada in quella casi ; vo. Era lindo e bella a \ 
colà disimpegneriu le tue mÈ ûaioftl e, j Intanto il'sig. Garbugl 

iirt^lfto. Io noi reco, dal; procuratore 
qef l'è. Sta sera, poî  ci vedremo da 
tóàmma ^ertà, B'còidàti:^ alle 7 ci 
troyeremò nelii^^bettpla. 

~ {1 un aiTare combinato. 
Frìdolin/dopo salutato l'amttìò, cor­

se a casa sua, dalla qa»lo poi usci, 
tutto vestito a festa, col cappello hùo-

vadere, 
io si era di" 

.retto verso l'abitazióne del procura-
Aore .geperal?. PrefeTÌ^^^g|Ìl^r^li da 
solo arsolo 1 ri casajp^RÌuU|^to^<5|ie 
andare nell uiuzio, ove la Sua visita 
avrebbe potuto dar argomentp^|i:gelte 
ciarj.e4jfnportune. 

It^'proyuràtoré stava facendo cola» 
zione ; perciò il servitore, quando il 
sig. Garbi^glib sii fece^'innanzi', rifiutò 
m prima a ;quest,i di annunziarne (a 
presenza al padrone per non distur-
b a r i o . / - " ' ; ^•••-•^ • . : : ' ' ; ' : " • • ^ • -^••-.'^ 

-^ palecftl sig- procuratore questo 
vigUetto dì visita e ditegli che vorrei 
vederlo .un monrientó" per *̂ tràftMre* sè 
colui affari urgenti. 

p?Il servitore, semjire titubante, s'in­
chinò e ubbidì, cotne vinto dal tuono 
di comando; e il^lì^fliopo introdusse 
ilr visitatore in un piccolo |a!binetto, 
ammobiliato con Semplice eleganza, 
n mezzo al quale stava una tavola 
apparecchiata con savvi delio vivando 
e dei.fiaschi di vino. 
. A quell^ftavpla stava seduta un si­
gnore, dai capelli bianchì.dall'aspet-
to Simpatico e grave/ Accanto a lui, 
sur una seggiola a bràcciiioli, mezza 
sdraiata, una bambina di circa due 
anni,;cha mangiava colle,munì un bi­
scottino, , . . j ^ . • , 

Appena il sig. Garbòglio fu entrato 
venne accolto con molta co>"tesia. 

- . C^gì^amico, •-- scùmò il procu­
ratore del re, scorgendo il siio visita­
tore, -T? sono felice che aiate venuto, 
Non dimenticate i vecchi amici. Bène. 

~ Illualgipimo signore, -^ rispose 
Garbuglio, f&ceudo un piofondb ia-

ippiamp enei 
avendo l ' i iv / ' ^So^P-^^^^^ rìnun- ì 

'ciato alla difésa cl||j:BattÌnj l'uccisore! 
del Pàrriìco dì^Sàu Nicolò, la difessi 
àV#ne''inislua vece- assunta dall''àvvo-
càto Domenico Rossi. : 

M 

chino; — lei-mi confonde;^ La -̂in-
grazio delle sue èspreQ3iooi».é.mi per-
metta di augurarle il buon giorno. 

•--, Sedete, sedete, vi prego. JRrende-
rete qualcosa, farete colazione con me. 

—• No,'^razie. 
---; Andiamo, un bicchier dì vino e 

un biscotto non si ;riflutano mai-
Il vecchio magistrato, intanto, ver­

sò dervinò. 
Il éig,!0arbwglio, accomodandosi sur 

una sedi», volse Jn giro lo sguardo,: e; 
tosto lo fermò sulla bambina. 

CJÌiffif'erà bellàr^feìokdà, paffî tli, 
colle guancie roseee la bbccueciaiifS'̂ f̂  
|fiinLÌle, aveva inoltre gli ocqhi espres­
sivi e grandi. . 

Continuava tranquillamente a man* 
giare U fello biscottino, fissando sul 
tì.upVo venduto certi sguardi curiosi. 
; -^ Ed.pra, ditemi, vi prego, a ch^ 
debbo i* Onore d! 4oe3ta vostra visita? 
^^m^ii fótte aVVeiiutp ietaniani.,..t«r 

^ Ahi lo conoscete anche v o l i 
~ SI ,&oii^,sUt|3^j^^Sire i ^ sopra­

luogo, — ripigliò ilsig. Garbuglio.— 
Ciò che vidi mi ha molto impressio­
nato. 

— Credete al suicidio ? — chiese 
il magistrato. 

^ A dirle il vero, signore, non ci 
credo punto. 

— Anch'io sono del vostro parere, 
I^e ^onQ contentissimo. L'tS|>ettore eli 
P. 'S. mi assicura all' oppòsto che non 
v'ha alVun ilidizio che ai tratti di un 
assassinio. E|ipure.., 

— Scusi,^— interruppe il ^^^ Gar-
buglioy -^ ma quella bambioà^.. 

~erata d'onore del bravo, bravissimo 
^itnb'^^ttij^e,' tì%. Nàp. BoreUi;-^en 

jpubblico numerosoi^eì'a iaccbHò:v?iiér 
vedare ili serat^uteìSi^iinlgipretare fa 
ìarte 4i Amleto, n̂el drairTmà itnD?or-
ale dello Shakespeare. ,. • : ; 
: L* interprete mostrò dì essere tib 

fartistai grande, intelIigentissimb^pWf 

ogni punto dì vista, di rendere efu-
^ué^mm^ìwBm scene r'i^n^f^• 
Isùblitìai dal somiiab' sqrlttore ingléàé; 

.terprataz.ione, di competere ai miKIori 
artisti, il plauso unaniniie e fra 
dolf̂ ipfubblico; ; L ? 
^ In una parola l^apoleone.i(RQF;eUì[?P 

rivelò ieri 1* altro di sera erande,ar-
tiSta, eccellente interprete^^ dell' arte 
•comica. ' ..• 

j i f j ? 

i . ' i 

—- J^h! — sclàmb il pWcucàtbre; 
— é questa la povera fìAnciunetta sta­
ta trovata nella camera N. 23 deli'al­
bergo. 

J l ;sig. Garbuglio U oònsì4 ,̂;;ò con 
molta attenzione. ̂ .Poi, aviicinaridosi 
ad essa, le chiese: ^,, 

r - Come teichiami, cara piccinat 
La bambina sorrise, ma non ri 

spose. , 
I— Essa ancora non sa Plltóre, -^ 

osservò il m îgiatrato.,—-!• fL':hotinter-
r^gatw; cercai di sapere da lei iĵ ^cp-
;nòmé suo e quello della bambinàia. 
'tóiei tentativi furono vani. 
:'-^fIòlcredo — disso il S'g. ,Garbu-

glip. indirizzandosi al procui^Horo, rr-
che%uesta fanciùlletta Sia la, figlta 
dJ^I/tfa dama della migliortì sbcitìtà. 
Avrei quasi voglia ^i^palesarvi il nor­
me suo, ma,,.,, non sono certo ancor 
di aver indovinato giusto. 
— Oi volete fare assistere, ad iiSà 
delle vostre solite sorprese, - ^ disse 
fìtlendo il vecchio signore. — Quando 
c'è del biiib in u n u t a r e giudiziario, 
voi Ve rie rimanete rinscòstjRjî silèn*» 
zioso. Lasciate che altd sì artitichJ^o 
a^Cpj|^|ke e a qei;care iuvano. Inta?}tÒ 
VOI lavorate, agite, epgoì, ad un dato 
hiotòento, saittite fuori cbii la spiega­
zione dell'enigma, sulla soluziorie del 
quale tai^ti si sono rotti lftit,^sta. 

La persona alla quale 5'indirizza­
vano queste paròle sorrise yil̂ '̂com-
piacenza. 

(ContinuaJ 
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Ìfl^ift)titi^itM#o àjiplaudl calorósa 
^erìt« è chiQse II bis deWAmlefo. 

>gni1|iÌ|àppone3e di Tdkiox^iil^ri u 
s ó l a ^ m t i o à rap{}r^^éMaz{dhe di gin 
'niiatiéa>Vflt giuoélii di.prjdstigìo, eoG* 
: A, ̂ q^anì maggiori : partìcolari, 

tende SF aprire^l^l,marzo 1883, ;ia. lòPti^tna,proprio tutti W canta-
esecuzione dèllFfégge E|r V,*bolizio. M g ^ H ^ ^ ^ |"Plì»ftMpq"f,1? Ri 
ne, dei corso forzóso 
^•,--.,-^^r<K-'-

mémié 

j l 

SPÉi 
TEiVTRa GARIBALDI 

Ore 

w^.'̂ ' 
, • ' ' 

-:̂ i--

.1̂ , 

>'! \? 

UN Pa DI TUTTO 

^^io. 

a turbine det piUi 
T Ì Ò K U è scoppiato giorni indietro 
alla stazióne di Mon'tec»tìn.i. 
; 11 vento ha scoperciiiato la tettoia; 
•cinque vagoni che erano fermi a Mon-
téeatiifii sono stati OTscinati fino alla 
.jiĵ ossima ,sta«ìj^idi Pieve a NièVole ; 
^ImjU^?!rozza ferma davanti^^ia 

lasBioneTìlcuscinj sono stati iraspor-
Siti neil' iriterno'deUa stazióne'stessa, 
l 'FilflfVn*»nt,e tutti i vigneti cHe sono 

fi un mìglio di distanza dalla stazione 
ipiù volte ricordata sono stati intera-
inente dnvrtstati dalla grand'ne. Id-
loiìjmft pra \6 fiàrevà il Qriimondo. 

S*a%slfica7%ono d e l forss&a^;-
UtU Annales d*'IIy'jiene pw-

^Vqutìr cVinfqpmtìnoi cifft da vq.uilchè 
iempàcli americani fabbricana ed e-
'notano in Europa una nuova specie 
^^c6io, cìOTf^h rè altro se non una 

SiéscoUnzà IJì latte^spafìnaio Vòn M 
rdo 0 con della margarina»! Queato 

iiiscugiió ha^Rerfettamfnte IVâ Pf*%)i 
lei m^lior kmmki C f i e s Q ^ l 
' Inghilterra, i negoziante-i^nofp| 
iinno scrupoVè^i venderlo par vero 
hester. %^dhiniicl ìmtih riéotìoèeltìto' 

'̂ '* '̂ *̂ un alimento sano, quando ié-.~ 
Sbn del, lard^^del grasso di 

buejgc^cio alla m^ganna sembra 
p i f nutriente che^^non ffèllo fatto 
eoUiriteMa è da temersi che si'^-
a p ^ a ^ f f i i grassi che^élH del bu^ 

'•Mm 

zó del !lflp§; 8]ii6diai6nilitj -. «ta rprépa 
rkndo una Mra diVisfone per r&gHtb. 

1 ei Mancini va^avxito un 
MmeM aMhaennì| | ,^bb6H0^ clami à^i iffin&i 
%g,^llri!entìre prorogata la con"^ ^ 

nza e vedere che '"'^~^-'^-— 

%ti«^IÌfl non òòmméttere delitti. Xt ^^|Jléma obè 
apsi esprime la speranza chWI^"- Arabi. 

Verno inglese accoglierà ì 

Ono 

rijk 
^ ' • • ! : I 

iDiiè oM à'Pcài^ 
n 

Il nunzio ppnti(lcicu.fa riàsaalito 
dàllabrocmtf: ièH ebbesì un leggèro 
miglìorànierìto , nià la sua condizióne 
è grave. ..wM -̂ .,,-....• 

Grèy^j^presidente della repubblica, 
contro quanto asseriscono alcuni gior/ 
nali, sta mefiti io.; alzaci di buon rtiat-
tino, e 8! occupa peraonàinfiènt'e degli 
affari pubWici.i 

Coazione deirXrìandaV^ 

f 

^ _-"7 i r i i 

W^ 

ì 

i 

Congetture sulla Covi 
Njlja sua prossima seduta, la Con-

ferenza astenendosi dal 1* intervenire 
fra' la Turchia ^ejpIngbiltGrra dichia­
rerà solennementeitche J trattati re­
lativi ali* Egitto conti^àritì ad e^fere 
in vigore, e che qualunque modifica­
zione vorrà farsi si dovrà sottoporre 
.alla sanzione dell'Eur&pil 

" 

rfmk 
Ci 

n '^^Ma 
>̂L'&in; .ministre --^ptfvorl 

« • t ò r A a t o - i e ^ : B o « f i . v p 

wellóujCt segretario'generala del mini-
della guerra. ; : -, r K, 

li Nouìoje Wi'emji^, vgtuWn :qiii ìM 
annunziache nei'dintorni di Anajew, 

luogo tra il 23 settembre ed il 3 o t ^ 
p i c e l e # ^ A à ì iJÉtehft-e deiresercito 
russo sotto lilJOomEinido del ^generaléi' 

ffGoutkoi ^ ì 
yi prenderanno icario per lo più 

i reggjipenti ! di eaya]|^ia cioè due' di 
drajgoni, due ,dii ulĵ afìi, 4ue di ussari 
e'eos^ehi dèi bcff^ tòò(|( Veggimanti 

ridi irisar^1i:di artlglierift e^3Kfanterìa. 
. ^ ' • ^ -

^Mf-m-

«01111(3̂  starò attaccati à d 
.verui che n9jj..hanno interessi 
. retti f^t^^ittr ' 

S. E. Mancini, pe^lortunai, non 
leggerà certi articoli di fondo, tua 
caso mai ?̂ lóJ facesse, non dovrà e 
sòlììmare; 

— Ma che Egitto! chejggit to 

G è del! opposizione sistematica; 
uria polìtica facile per chi non va 
per la sottile, e non bada alle fcoh-
traddizìóni. , 

Un articoletto rientrato è quello 
che ieri g ^ l c h e politicante avrebbe 
scombicèRrato sulla prossima ve-
n u S del èarabetta in Italia. La 
notìzia è smentita ; peccalo! si sa-
reboe cOsi bene appaiata a quella 
che viene da Berlino; e che an-

fìicia qualmente a l | l ì e l m ( m s i ^ 
sterà alla rivista de'Ilt*1tan guar­
dia nazionale. Là Francia cerca 
alleanze, jà Germania si mostra 
bellicosa ;||eppuVe non si . può a 
mentì dì Sorridere ftWfantasle ch t 
ipasspno; dinanzi'agli Òcchi soòr 
chiusi ; n<|fi lo wedeiie i| vecchio 
imperatori luccicante e bellicóso ; 
ed il, trilfùni^f^lJngue Ve. guercio ? 
L' unOj ccfei vecchio,Sparlerà di e-
yoisrhi ; r i l t rb , cosi guercio, vorrà 
li^dtare bell'animo dèi suoi buoni 
vicini, . i r ? ;• • 

E per questa Italia, òhe riòibe-
stemmiamo tàniftt gli altri fanno 
pazzie ;^^lpi*opl'i() V e a J t ó w m p 
profeta.,,.,,> con-^ quél che segue. 
|}avv|ro noi ci stimiamo-p^pp. 

^(àln^oaìifosse per modestia! 

di : tf IJi^iiìl jìtàipfr tìoghilterrà. 

t C r L I ^ * Porta^rdinó nuoys 
f ^ i 8 & Àvèrnatorî llffî p^dir'*̂ ^̂  

elemeQto 
i > 

' . M •'.A 

? - 1 * j 
f . i 

Soprusi a iTmié^ i 
Sò î:̂ òno da Tuni^;Ì*^4Vuemh! dfi 

1 - " - • - ' ' • • . r - " • " • = ? ' " , 

Sardegna che due funzionari ìtàliam 
inviati dal Oonapla.to^par sovvepìpe Vf 
oonnazìohaliyjoUi dalle febbri palustre 
furono respinti da. Uri tìfflcìaio fràip 
cefe che hiinaccioìtt di farli legare, fc 
funzionari ritornarono a Tunisi senza 
aver potuto adempiere al loro nian-
dato. Il consolato pr||estò contro que-> 
sto arbitrio, 

ziohi 

. • ; . 

\^-^-
'JVT-

: ^ ' 

ti^^^^ 

(Nostra corrispondenza parHcàlare,] 
I^oma 19. r;*. .vUiiìji 

^ •':•: 

' ' tv .4 
I. ' I ^ : h^i.. ^ 

Pùhhlica BÌcuréztw 

-A 

•'i 
r "1 

'•>^^i 
* ; . '^i 

l^otizia smentita-^^ -JD |̂>o tón^ bill 
^Wecphiù egu0§ió.\ 

che s ì ^ , s m e p t i ^ o ^ , f t | | i a i ^ ^ • 

a.possono benissimo staro nella r^Mr^'''frequèlit 
a inUhe avvengono nei^|omum..^^ 

1 • : ^ -n^ . " ^ 1 
: I 

CORRIIRB DEL MATTINO 
. -^• 

. • n | . . . , : • 

• - •• : - - , — : ' . . • . , ! - - u l ^ - , 

U •ì ^••^' 

^K ìJÒimnèlloLLInza. addetto ,m.U-
iAT^ air ambasciata it^l^an* * ^yi^nna, 

I ' -

M 

ato. 

Russia e Germania 
Telegrafano alla Rassegna da Ber-̂  

1" - ••- - . ' • • ' ' ' ' • mo ; 
TI Berliner Courrier pubblica un 

articola allarmante centro la Rùssia, 
dichiarando che 1' accordò russo colle 
potenze centrali non à che una illgr 
sione. 

Si commenta d|i^gigpaU un arti 
colo del i/(5wfnai! de S, Petersboitrg ^ 
in cui dichiiarasi che la Busgìa none 
disposta ad approvare .1* attitudine 
doli* Inghilterra in Ègitto^^Siéisorva 
il suo giudizio. . 

;4^nslftvisti si agitanpi^iiil gior-^ 
naiWfficiàle ^ò«l?fSbbìicà' cóltro 
essi un articolo iii curai accusa dî  
voler provocare una guerra fatalepeF 
l'imperò. 

Si pària-di boncentramènti di tru[ipe 
fatti dalla Russia rièlCaùè*É(sò'.'Tenie-
SI cbe,-:la Russi%,^pì|lfrépari a una 
.guerra'controj^lafTurdik^ipi^^^ 

' ' - L 

Visti 9 ne. 
. .TORINO, SM). •*|.̂ ii H,8 e ar 
dalle caccie. diJ^IIdlé|j||jcco(ilp 
io dai principi «Amedeo eiVittono 
m^^t'n iìceviitiiWll^ sffione 
dalle 8%H^4.;Òvàzì^maàllàpÒp^^ 
|2i(ì̂ ie ^^ngo^!p||^che c<^nducooo i\ 

* 2 • 

P. F. fìRIZZO, BlrGmre, 
ttK|0 STEFANI, Qerentètesponsaì$ì* 

Inserzioni a^tfagameatò 

II'. 

ringra-
zìfeivi vameu^ .rtû Ui ..c^J-àib t̂^̂^ 
siasi modo, presero parte aifcuo do­
lore con dimósirttZ'oni di%fflF*tto in 
occafmne della morte di • 1i#**oa*i» 
llor^lfte&oHo rapito cosif gióvane 
all'amore dei 8«aLe degli aniMff^ife 
g^yLitì^^gP'alita la Società di M. S. 

-_ 1 mmmm 
_ F.- ^ L f 

-- i .<:-i'. 

D!,#t|api Pi 
Negozi(^Qn cantina e stanza sup 

TÌoie sotto vU^rtico degli; Ófelici ex 
cappellaio Zanàndrea. , , ^̂  ^ i ^ 

Rivolgersi àlUoréficeriaMinozz!,|yì 

>h ^jii^ù^n^.:, 

COSTANTINOPOLI, 20. ^i^ 
s i p r m i ]Bon<Ìhbld.r^:declsr^ar pa^, 
gare il Ctt^(»tfr^i^l|8 su- tutti i titoli''^ 
del debito7pwbblico;rottomano.^^ 

. - j •^BEss^bRiA^ mi^m^iÀMrtiS'-
zione 

• v - - - • • . ; -

mezzdirlèrnjî îl minis^roMn m 

«asteld^lMÉ**^ 
pB^Wanistrb|4 

ccavi vara, dove 
r - I I • • • -

Ij ^meti t ìs^ : Categoricamente fdai 

^ ^ la iMffusioné • 
^ rifipaAnio postale 

BrelevàDdola dagli utili delP^Serjìi-
lìo'̂  1881, lé̂  direzione generale delle 

a ri 

avvennero rivolte, con precise istru-
a S R i reprimere o ^ ^ tentativo, di 
s-ìbibUipnà. • r-

m 

-f. 

• Cose ^giornalistiche 
r Non è vero che la Ditta Giuseppe 
divelli?àbbia„venduto ìlDirittOj come 
erasi detto.;^' e s so^^ane 8empr | ^ 
Sua proprietà. • ; 
: Il Diruto' 9tesso,;,pubbUcai,iirnà/ì/ptà 
in CUI smentisce la notizia data da 

iortìali deltmatCmó làivéhuta^di^lle-S^ ^ , 
fijoro MaestSauàtrìàciie,#elli d^na.^,>!|uo ^ d i funzionari Is 

sera riproducono l'itinerario dèi 8*^1^^ "^^g'^^^^^P^ 
;p?mggì(^ che f a i ; ^ , . | ^ C Q | | y f ^ i u p * y | | ^ ^ ^ 

; |ostal^^rha'^^ép>etatà Iw dis'tribuzìor 

!'Si«'!«t-

eràre r^opera di agenti 
scolastici e niae-

casse 
^^itìrfPPe in ;occa§g?ue.40llaj?isitauilà:: |o8tal»pba.^etfretata:Vw dis^tribuzìone 

Vesposj/aone di Trieste.«Da I r ies te della somma di 42,790 lire. 
a pQ^a, per vedere le fortificazioni 
e dopò essersi accertato che î  la­
vori procedono bène e che è bene 
difeso da' suoi alleati, volgerà la 
p r o ^ dello yact ad Ancona, c o m ^ 

'ponendo^ le labbra al Jpììx amabile 
sorriso. 

. -_ i l . 

' La politica è un* arte che può 
dare dèi DUiiti alla drarnmatica, e 

'^•i v^? 

Petrucellidi^U signor Cavallini ne 
avesse :Û^̂^̂  la proprietà per. da tFrapS^ilT qiaà |il pubblico s i i 
iij.eUerÌo a servizio^^^p-ìpretis, con­
servando a dirig^tìo T onorévole Del 
•VeSio. : ' : . i 

La guàrdia Paolucci 
La [(iQtizia data dai giornali fran-

<i0si elle la guardia marina Pa|||gcci 
héWst Càstelfldardo fosse stato assas-
iinato dagli egiziani • secondo alcuni 
giornali sarebbe insussistente. 1\ Pao^ 
lucci fu jveduto nelle vìcinarìza di 

Telegrafarib invece al Secolo che 
esso sarebbe passato al campo di A, 
raby. 

• A 

' ^ ' r À * 

. I bilanci 

:3, 

È*óro in vista * 
' '-Y 'ì - ' ' ; 

^p,a dir^|ì(^i|e |enerale:del^ Tesorp^ 
i.si prepàraii.o laiiat^uzioni da diramarsi 
agli Intendenti per-la ripresa del pa­
gamenti in moneta metallica. 

Dépretis f^Farini 

stante. Il combattimento fura dalle 4 
^ « 5 . 7 . . « ? ^ m ^ t t S : * ^ ^ t o ^ W e n t e . ; ( 

Bli¥a di ^^s^,ecém 
9 © ccnlSIimi M i t r o . 

^ l&pé î mi£^ supM 
pgni altra ^ S® c t o M 

tino, i marinai IngieaLsbarcano e di­
sarmano gli indigeni'We non oppon-
gonQvresistenza^ -^Parecchi trasporti 
e bastimenti 4 | ^ s i : r a sono iri..,rada; 
Una squadra di sette>, bastimenti è 
entrata neLporto.,. J#*i. v î  v 

Arsìcurasi che Seymour ha sospeso 
la n^vifitflzionefsul cunalé. / , 

XONPR^, 20,-^; Tutta la fiotta Jn-̂ ^ 
glese lasciò ieri Alessandri|y4iiÌF^|. 

fallMsimo. 

V 

e\ 

, . - » • 
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L* on^̂ ^Maraz'O, segretario generalo 
al ministeroMejie finanze, d i r aw una,, 
circolare a' tutti imirfiste^i onde àoU 
lecitàrli a presentare i bilanci defini-
tivi del 1883 prima delììO agosto 
corrente.'!*^-" 

Tali bilanci vennero fin da ieri j | p -
santati dai m nisieri di marina e dì 

\ , - I l - 1 

agricoltura e commercio. 
I ministeri di finanza e di agricol­

tura hanno diretto ai vari istituti di 
emissione apposito questionario onde 
regolarci riguardo al cambio di bi­
glietti di banca, che il ministuro in-* 

diverte a questa ùuova scuòla rea-
l i s t a ; \ / . , , ^ , ; • '••:,[ -

Come vanno le *pose di questo; 
èridB j ' Qggi si ^àrlaya con una 

certa misteriosa .̂  preoccupazione 
tìélFititellìgenia- fra l ' Inghi l terf l 
e la GerrSiì ia; e, sulla apa t i ca del 
meneimp1|t'|)o dell'Inghilterra, si era 
li li per versare una tarda làgri-
muccia. 

Che cosa si diceva non più di 
iup j inée fa? KItaiia nttt può in-
Itervètilre in! F^gittp'senza dare uno i 
strappò a quel diritto pubblico na­
zionale per la cui difesa ha soste-

f f i u l a ^ a Jottà tìÉinica.^^ o p p ^ , 
da quelli che non Jiana^^|^q^este 
bazzeccpje^iper la tèsta :\ijì^n fac­
ciamo nulla che non, sia approvato 
dalle, tre potenze a.Ueate j unifi»^^, 

,mìanìO|ì^,|He decisioni fdella CorJ-
ferenzaf ììiierveijire ^ì*' itìa a brac-
ietto -dell'Austria e Qermania, da 
oI(=mai. E fra questi ^r i ter i ^ di­

versi, che però coM^iglìavano di 
seguire la stessa via •—quella del 
Mancini r-- vi erano gli orgo^io-
setti, i quali formavano l'ipoteiii del 
>)ia>'ic/aio,./Il inandato non ò ve-* 
nuto##i fu invece uh invito dttn-
tervento da parte dell'Inghilterra, 
che venne diplomaticamente re­
spinto, 

Osanna, Osanna a Mancini! . . 

teLlòn. Dépretis, prima di tornare a 
Roma, si re;cherà r Saluggia per àlf-
boccarsi con ron; tanni intorno al-
l'epoca dello scioglimento della Ca­
mera.' 

15 
fer le,^ekzioni 
r - "',• " 3 - • • ' I -

l 

Scrive \&'Gazzetta d'Italia: 
Da inforòiazioni particolari ed at-

tendìbilt ci risulta che il decreto di 
sc)oglìmenl4 della Camera v^pÀ pij-
blicato il 22 del prossimo,, settembre 

incerto: ancora se la convocazio-
ne dei nuovi comizii avrà luogo il 22 
ettobre 0 pier una delle due domeni-
clie susse| | |nti, ùltima di ottobre o 

fprima 41 novembre. 
•••'jj - • ' . , , , , . . . ' • • 

ìé' molto dubbio ché^Uìmperatnce 
possa accompagnare l'imperatore a 
Slesia perché in seguito alla sua ca-
duta abbisogna della massima tran­
quillità. 

" m^H^^^^i^^^nm^m 

Il papa e Vilrl(mda 
Una lettera del^papa ali* Episcopato 

olandese deplora che la tranquillità 
non siasi ancora ristubilita in Irlanda, j 
Dice che una causa giusta devési 
difendersi con mezzi giu^ t̂ì, e che la 
prima caratteristica dalla libertà eoa-

j 

. ..fired^fe^e, Wòlsel^ili^^^ 
smania per marciaire direttamente corj*̂  
tro il Cairo, obbligando, Araby pascià 
ad abbandonare la sueposizioni versò 
Alessandria. 

Mancano-notizie del Corpo'indiiS 
sbarcato a Suez. Le aMtorjtà «militari ' 
sospendono da quella! paici^ le ìcomu 1 
riìcaziòni telegrafiche^ onde'nàscónd^-' 
-te. ì movimeriti intìeii tóli agehiì diji 
'-Araby pascià." • • •̂ «*#.i 

PORTO SAID, 20. T i ^ g p inglesi^ 
occuparono,, stanotte Pòrto Said. Lâ ^ 
guttirrìlgìò'ne di 200 arabr cétìet'te'sèn'^il 
za resistènza-^ il governat^^re Tu rein­
tegrato. Gli inglesi occuparono gli 
uffici del telegrafo ed^lla compjgnia/' 

1 Suez. jProibirono i l transito pel, 
canale., •',;/..;•• ••, •} " 

Lâ  pòppJ îEiopa^a^aba; èi ^ranquilU.\ 
ma nc t i ^d i fornire carbone a '̂Ì7^ 
navi cariche dì truppe che sono in : 
v i s t a . . , . , , , , . , - , , , . ; , ••".. ' . ' ''•• "', ' V 

ISMJ^ElAj .2p. -Lesseps , senése 
ali' ammiraglio, protp|andò contro lo 
sbarco eventuale e la ròtty^'a del te» 
legrafo, 
' U"' altra- lettera^ÈdirLessépa^ 

sta contro PammiragUe, inglese a Suez, 
che proibì T ingresso nel canalf j 
ulte le navi, anche alle barche dalTà 

cora|!)agrtia, ponendo all'entrata del 
canale aljpgae eannoniei'e periiniìedi -
re ogni tentativo di 'trasgressione. 

PARIGI, 20. — Un dispaccio pri­
vato di* Alessandria dice: Gli egizia­
ni hanno fatto Ieri una dimostrazine 
contro l̂fe* lintìo inglesi, per rendersi 
conto delle furze e delle posizioni del 
nemico. La dimostrazione non ebbe 
alcun serio risultato. 

COSTANTINOPOlif, 20. — Sono 
ripi est i negoziati per lu convenzione 
angle turca. Confidasi in un soUecìt 
accordo, 

COiSTANTlNOPOLI, 20.—Durante 
U beiram furono arrestati parecchi 

Ohe 
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SÌ; Pietro e Lino^2 possiédeila^lU 
e magistrale ricetta delle v^ì-'^^Uol 

'del prof, iioiggl n?>orta deh'Ufliver 
sita di, Pavia, la q̂ ^̂ ji vendonsi ia 
iprezzOidi to|2,20 (»• scatela riònchè la 
ricetta delia polvere perlacqua seda­
tiva (per bagni) che costa L< 130 al 

^Jflacone,--;il'i'%M!^ffr»uè 
c 

Queste tìffii© Vege ta l i preparazioni 
non solo nei nòstro '̂ vmggìo; 1873-74 
pre|80 le clihìche^Ingle|i4^ TtìdèlètiB 
|Bbbimo>a;.completarei' maj^aficora' ^nif 'àpfS 
m recente'viaggio di ben^'S^-raesinel^^SW,™ 
Sud Américu: visitando il i iCmil i ,Pi- ' -W^ 
^raguay,.RepubbI,ìca,,.^rgenti|a.:«Ì-f^^^^^^ 
ivasto. ,4Qnp.ero.̂ diéft©rasi le..-..a|bi m ^ ^ ^ 
perfezionare coi frequeiìUre'^quellibj 

.spedali,specie quel grande nella San­
ità Miseri(!lrdia:a RiòHe Jalf^è: ; i 

X^aK«»<ail»iri lÉ^^É^ttrti,»»! Pia-
nerife'̂ Mwurì.-negóz;J2:à;^^:f## " 
lio, fiirmac. rr̂  Farmacia delì'Univer 

•feiià — Sacii Beggiato,'f4ima:cista; r 
^ Zaq^tti,. fij-mà^^stà ^-r^iBernardii'tìflu 
"ir/^fdrmac. -^^ Pèrtìl^fArmatìista-

f^^WIfiib^cSÉ?.^*?!^ '̂'* — Roberti, 

•'^-!tS:v:'.:-"r 

ìiìÌ»S^ 

a' ^ìffrWfii 
1^: Sani Pièti 
' • i n II 

• > t l WSni,?fHRmaciata 
•(^^;u 
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dèi doti, l i . ft*«Jran«6 di jGrefiova 
Medicinale Antierjiìetico.e ^depura^ 

\^Mq degli UrriQn'éì^ei'Èati^ue.l 
' ' I f o r i n a r u n fatto'^Ofnpiuto^ in tanltl :miglìak,' 

dì persótie che l'ànnò «sperìinentatài^ Desatèi^: 
jiH riiiitì(lio positivo piir La Cajvlzlafl La Ca-
iiìkh mt!vtiH(iiiilo anche r una e ^ t a j t à in co­
loro che ne r-nriq *.USQ., . ^ ^ ' ' 1 ; ^ 

rrìi)oual'e Ili modo permaneiità il l^blore alle'? 
capìg'iatm'e ed allo barbe, ed èì^esifaneò" ad 
ogm sostanza nociva alla salute., - -4 • 
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m^^itiyo^ cò\(?i-''.^ entro giorni ,^,^^ 
Preiizo di ciascun vasello sìa in' Poniata' che 

in Liquido: 
P i ì r l a ' G t e i a . , L. 4 —-'Ì 

• • ' Per la tlanizia '̂̂  . . „ 5 ™ '; 
Unico deposito in Padova i presso :jil sìuiei 

ANTONIO nULGARRLM pai-ucchiere'airimpetlo 
,*ir Univej'sità., , ;-

lliippresentante A. Diana via Spirito Santo 
% m a - II Piano. • 2657 
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Y^di Avviso in Quarta Pagina^, 
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12 SQtt. Ig7'7, pcc. — RUenùtótìhieò specificò per'le'isa*^' 
ri mpdie': con, 4 scatole guariscono q«fiSfe malattie néllt* 
re che quelle del pr. fesore ^ O E M , Di PAVIij dell 

•x' 

1878. .,.;^l 
di usarla^ 

spem 
• I I -

V ^ . 

Cwrsa €oawp"©eB rud^ ja?© d ^ l © s©|si-a«Sciio Baaulasae « d e l sunwgw^, i?^?S>- — Par comodo e garanzia degli ammalati, in tutti i gì#rii vi sono d isti n li medi cV eh e" Vi si 
OTche per nialauie segrete, o tnediàff^ consulto per corrispondenza franca. — La Farmacia è fornita di tutti i rimedi^itèhe possono occorrere in qualunqutì sorta di malattie e né fa 
dizione ad ogni riénièsla, muniti, ^e si richiede anche dì Consiglto medico, contro rimessa di vaglia ppat^le.^ . ' ' ' j««i|il^ ' ; » ; 

Pianeri e Mauri, pegoz. — Lu*gi Ĉ  rnelio, farmac. — Farmacia dell'Università —Sani Beggiato, farmacista;-^^^^aneWi farmacista — Bernardi e Dà 
- Gasparini F , farmacista •— Roberti, farmacista— Francesconi, farmacista ^ i S a n i Pietro. \ 

Kfiweaiditoffi » IPado-va * 
ter , faim^c. -^ PértMe, farmacista 
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rvLst fWiWjnicWyer i ia^ua di TEdlo: è 1'acqua detta del f ' o u t a n i n o ^ i ^l^cjo. 
^Efìsà stjftititisce fi» E^ejo asJ500.metii circa dal livelìo del mare, ed à circa 200 metri 

soDra '̂H f̂aUra sconosciuta per jtKìCica F o n t e . " • •' : '••' ' "^''^:l.,>,^-:.,- ' 
'•̂ î-?Offrè ottima ricetta per gir anemici, pur Ì deboli e per i convalescenti; efficacissima 

contro W malattie del cuoire,̂  fegalp,imil2ay.degli;órgatìi digerenti, della respirazibriei della 
generazione e della vescica.;-^ Per la ficqheziadel gaz, acido, ca,rl?fìriictt in confronto 
delie altre acque pur minerali, 1̂̂  acqua del FoutaraìiHio dft l*ejo è maggiormente 
,30pp(irfca|a da^Ii^stomachry^pm deoon, riesce pm aesunilabile e digeribile, uriu 
si possa far'uso in proprìa^asa nelle sòlite ordinarie condizióni, senza special 
di vitài-'';: i'-ji^étt..^;!;;!' • ,, . _ 

Eccellente ed igienica bevandan*'an^0.;(i^i sola pqme tnista, a, siròppi.^vipp, q to 
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Itre ac<iue, 
perciò "esigere sempre ootugiia cnn capsum^^i^invermciarB in rosso-roTRc con impressovi 

le parole acftue'ferruginose del F O l f A W I W O dt . l»EJ«» . 

' fiftepostio C r e n e r a l e presso la direzione della Fonte in Verona via Porta Pallio 
„ i . . f lFI . . . . .^„^i ; - - . i^ .„L- r • r .„„_-,-^. . . .n:-_„. : _ " - - — ^ , D u r e r - B a c c h e t t i 4 ^ 

-.••,/'•.•-•2719 
li P a d o v a prèsso L., Cornelio^fe^Pianeii e Mauro 
Zanetti e^TOfetì e tutte lo ' fWacie . ' 
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DImSTRABM FERRATE, 
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WA YS E.. LA TORI PUBBLICI 
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I r S e d e i n BUlunO ' 
-Via Monte N^tpoleone ,• I 
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Alla Barriera di Lanzo 
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: PONTI-^^^ETTOJE ^BALAUSTRATE ^ VERANDE 
', Contrazioni e Riparazioni ["•-•' 

IndiftsEzavi^'^ll ' : Corfi-iapondeiiaEa al l '*AinminisArafto#8 
a l l a S e d e d i n l i l a n o . 
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15 Anni di successO'̂ "®^ D di molti Ospitali 

iar^.po^OT#pajo^^r^i^ 
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Itonte minerale di, fama secolare ferruginosa e gasosia^H- Guarigione Sicur»«deuyÌ 
lori, .di stomaco/ malattie dilfegato, difficili aigestioni, ipocondrie, palpitazioni di cuF 
affezioni nervose, :emorragie,^plorosij eco; ^ ^ " 1 i ^;:^ 

ss. 

Per la c u r ^ domicilio t r iyotgers iaW^Wisie^ tored 
C. iXOHISHBli^jiri, dai 8Ìfi;nori Farmacisti e depositi nnntincinti. 

ovtie ruii^.^.u 

ìs^m. 
« r e s e l a , , 

In «"adtfW»'dei^iti principàh p r e » r AgèriHaWlla Fsìite rappresentata dàl'^Hi 
r S e é r o €laBa©s«^,.fVift-,Rptót>Oi..936 G/;e''dai ..signori tH'(!^i''M(turo-é-C,-g^^^^ 
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svTanto E l i s i r che le M i a o l O ! attacca a cÓlpo„,8Ìcurò le ffobtirt intei^jm^pàeii»!, 
€ | | ^ | ^ | d i a n e v ; : * e v z a u e , senza tema del ritorno, guarisce i dolori alla mUif^^a lCe-
g»«oi'A'.f!S»toraMÌa^''deboÌezza.di s É o m a c o : ; -'• '''^^*^''-''''"'•"^^^. '• ^^^m^, 

I fatti che brillano per migliaia di guarigioni ottenute, sono monumenti molto c'hìàri 
per decidere il vantaggio e la immensa superiorità del mio sistema "sSfira ogni altro 
specifico; e per quanto griindi e veri siano gli elogi che:un,.putiblico imparziale abbia 
poiUtoie possa fare al mio rimedio^ ^ssì furono,^|^s^^ sarann^^^^l disotto deUMnJ^^J 
aito numero dei casi,di guarigioni ottenute > ; 

ni 

îsv 
L. ' , : - a ^^ -Pn - ^ ».'. — '! - L I , ; 

/"' = j 

Fabbrica e spedizioni al stabilimento farniaceutico I>. Moia*!, Oastelfranc^o Veneto. 
Deposito io P a d o ^ ^ d a CortieHo e Da8J« harato, - r in 'VficonsB^dà FaleH. 
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C o n H^àglla d i i t a l i a n e Mi^e S . O O ^ ^ r o n i a @|»edÌKiane a] d o n t i e l l i o 
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pco snwsoreM fajrot GIROLAMO PABLMO il Fìfeiize. 
Si' vénde esclusivanientein I%'i%p<i»li N; 4jî Ĉalata S. Marco, (Casa propria) — 

• la boccette I Ì t ,à® ^cadauna -^tt^ ' 'a/oIe( ridotte in polvere) JL. t , # a 
'la scatola ^^piii la piccola spesa dMmMaggio. ' 
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ZJI CASA DIElREmE È SOPPÈSÉM 
W iÉSl l sig'nQT^iErnesfto Bl'tàgaiauo, possiede tutte le ricette scritte di proprio 

nuenò dal fu prof. GiiolVmo Pagliano suo zìo, più un documento, con cui lo designa 
óù^le suo successore; sfidando a smentirlo avanti le competenti autorità, Enrico e 
Pietro PuoHano e tutti colóro che audacemente e falsamente ne vantano la successione 
avvertendo pure di non confondere questo legittimo farmaco, coll*altro preparato sotto 
fPhome di j4ii>e>̂ (o Pagliano del fu Giusieppet il quale, oltre non avere alcuna affinità 
col defunto Prof. GirolamOt e non naaì avuto l'onore di esser da luì conosciuto, si per­
mette con audacia senza pari, di farne menzione nei suoi annunzi, inducendo a farsene 
credere parente. / . 

Moltissimi falsificatori infine, hanno immaginato di trovare helie classi più mflme 
della sociOià persone aventi il cognome di Pagliano, e fattosi cedere questo, cercano 
cosi d* ingannare la buona fede 4 |Lpbblico; perciò ognuno alia in guardia contro questi 
novelli ufeurptìtorì (non potandoli'aifferente qualificare) e sia ritenuto per massima: 
Che ogni altro avviso o rirMamo relativo a questa specialWà che venga inserito su questo 
od altri giornali, non «oho che.deleslabiU contraffazioni, il più delle volle dannose alla 
salute di chi fiduciosameuta ne usasse. 
2698 ISrnesjlo W«»SIÌ#M»<^ 
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qualità igieniche 
massime nella stagione estiva. 
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